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SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Bilancio e ad interim del Tesoro 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 MAGGIO 1952 

Comunicata alla Presidenza 1'11 luglio 1962 

Aumento del patrimonio dell'I"titut~o poligra:fico dello Stato di lire tre miliardi 

ONOREVOLI SENATORI. - L'Istituto Poligra
fico dello Stato fu creato nella forma attuale, 
con legge n. 2744 del 6 dicembre 1928. 

Il patrimonio iniziale fu costituito da tutti 
gli impianti dell'officina Carte-Valori dii Torino, 
da tutti gli impianti e dotazioni de'Ilo Stabili~ 

mento Poligrafico per l'Amministrazione dello 
Stato, nonchè da un deposito della carta del 
Provveditorato dello Stato. 

I fabbricati ad uso di officina e di ufficio, fu
rono dati in uso. 

Il capitale iniziale conferito fu valutato 1in 
lire 23.733.947 alle quaH furono aggiunte in 
seguito lire' 3.520.492 per valori di avviamento 
che erano in realtà una perdita iniziale. 

Nel 1930-31 l'Istituto ebbe altre macchine e 
dotazioni per lire 3.608.048 e si accollò altri 
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saldi passivi degli stabilimenti assorbiti e così 
il capitai~ conferito nominale raggiunse lire 
33.489.840. 

Alle origini l'Istituto non ebbe qUiindi nean
che una lira di capitale liquido di esercizio·, ma 
viceversa negli anni immediatamente successiivi 
(1934 e 1935) restituì allo Stato, i'n base alla 
le'gge n. 265 dell'8 febbraio 1934, lire 15.000.000 
riducendo il capitale dello Stato a sole lire 
18.489.840. 

N el 1936, in un momento in cui p1iù difficile 
era l'approvvigionamento della carta, si ravvi
sò la necessità di affiancare all'Istituto· una car
tiera che, valendosi di materie' prime nazional1i 
assicurasse un costante afflusso di carta alle 
tipografie. Con legge n. 1380 del 9 luglio 1936 
fu sciolta la Società Industria Cellulosa d'Italia 
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che costruiva una cartiera a Fogg1ia e tutti gli' 
impianti, brevetti, licenze, crediti e debiti furo
no trasferiti all'Istituto Poligrafico dello Stato. 

Fra i numerosi creditori della di'sciolta So
cietà, lo Stato figurava per lire 9.611.996 e que~ 
sto credito rappresentò l'unico apporto statale 
che, ad operazione conclusa, si rivelò quasi del 
tutto inconsistente perchè per ottenere il pa
reggio si dovette registrare all'attivo urta. som
ma di lire 8. 705.339 come valore di avviamento. 

La buona gestione, sia delle tipografie, sia del
la cartiera, assicurò l'immediato ammortamen
to .delle partite di« avviamento», la costituzione 
di regolari fondi di ammortamento, l'asse•gna
zione di notevoli utili al Tesoro e la restituzione, 

· come sopra è detto, di notevole parte del ca
vitale. 

Fino allo scoppio della guerra l'Istituto riuscì 
ad autofinanziarsi ricorrendo modestamente ai 
credito e riuscì anche ad acquistare in Roma 
una piccola ma efficientissima cartiera, prezio
sa pe·r i bisogni locali. 

Con la guerra (1943) incominciarono le gravi 
difficoltà. N el luglio fu bombardata, fermata 
ed in gran parte distrutta, la Cartiera di Fog
gia con dispersione totale di quei magazzini. 
Nel novembre 1943 si fermarono quasi pe:r in
tero anche gli Stabilimenti di Roma. 

A guerra finita, senza ottenere nulla di Ì'IÌ

sarcimento per i danni subìti, nulla come finan
ziamento, ricominciò la ricostruzione. 

Per le cartiere furono spesi almeno 1.300 mi
lioni ed altre centinaia di milioni per il ri'atta- · 
mento degli stabilimenti in RomFt. Furono ac
quistate nuove macchine tipografiche per 800 
milioni, per la sostituzione di macchinario ve
tusto, e s:i dovettel'o ricostituire le scorte di ma
gazzino. 

A prescindere dalle cifre contabili risultanti 
dai bilanci non ancora rivalutati peT conguagli'o 
monetario, si può affermare che gli impianti 
delle cartiere valgono, secondo una stima effet
tuata da una apposita Commissione circa 6 mi
iHardi. Gli impianti delle tipografie più di 2 mi
liardi. 

I materiali in corso di lavorazione sono valu
tati in circa 2 miliardi, i magazzini, .al costo, in 
circa lire 3.500 milioni. 

Tenuto conto del lungo ciclo di lavorazione, 
dalla fabbrica della cellulosa alla consegna de-
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gli stampati finiti, occorrono come capitale di 
esercizio, almeno 3 miliardi. Le passività del
l'Istituto non superano le attività mobili e si 
può affermare che non esistono debiti a fronte 
degli impiantì. 

Ora il' Poligrafico chiede; dopo la riCostruzio
ne, che gli venga alfine concesso un capitale che 
non ha niai avuto, non già per coprire uno sbi
lane:i.o patrimoniale, ma soltanto per potel' di
sporre a condizioni favorevoli di quei fondi di 
cui ogni azienda industriale ha bisogno e che 
le società private si procurano con aumenti dii 
capitale azionario. 

Il sacrificio che oggi l'Istituto Poligrafico 
chiede allo Stato, ha una •contropartita sicura 
non solo nella costante parteéipazione agli utili 
dell'azienda, ma negli altri vantaggi che l'esi
steza stessa dell'Istituto Poligrafico dello Stato 
ha sempre portati alla N azione. 

Di fatti l'Istituto Poligrafico dello Stato è sta
to creato con l'intento di assicurare in ogni 
momento~ la fornitura di carte e di stampati 
per ·i bisogni dello Stato, a prezzi costante
mente equi e non influenzati dalle mutevol1i con
dizioni del mercato libero. 

N egli ultimi 12 mesi le cartiere hanno .pro
dotto 180.000 quintali di carta per oltre 4 mi
l1i.ardi, 130.000 quintali di ceLlulosa per oltre 
2.50Ò milioni. 

Senza alterare ulteriormente il mercato, per 
parecchi mesi estre:mamente teso in seguito 
agli avvenimenti di Gnrea, lo Stato ha ricevuto 
senza alcunal difficoltà, e senza il minimo ritardo 
tutti gli stampati e tutti i valori di cui' aveva 
bisogno a prezzi certamente minori' di quetJli 
che sarebbero stati se si fosse chiesta al mer
cato libero una fornitura di tanti miliardi. 

I prezzi riguardanti le forniture del Poli'gra
fico allo Stato non sono fissati dall'Istituto ma 
da una Commissione presieduta dal Provvedi
tore Generale deUo Stato ed in cui è rappresen
tata anche la Ragione·ria Generale dello Stato 
·e l'industria privata. 

Così rimane esci uso che i bilanci del Poligra
fico trovino la loro salvezza in una ingiusta 
maggiorazione dei prezzli. 

N el proporvi l'approvazione del provvedi
mento, la vòstra Commissione Finanze e te
soro vi invita a dvolgere al Ministro compe
tente il seguente ordine del giorno: 
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« Il Senato della Repubblica, nell'approvare 
il disegno di legge: "Au1nento del patrimonio 
dell'Istituto poligrafico dello Stato di lire tre 
miliardi " (2389), rileva la necessità di tendere 
ad una piena e completa utilizzazione .degli im
pianti e· del personale del Poligrafico mediante 
una razionale distribuzione del fabbisogno del
la Pubblica Amministrazione. Tale utilizzazio
ne, evitando fasi di inoperosità, contribuirà a 

DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

È autorizzata da parte del Tesoro, la som
ministrazione di lire tre miliardi all'Istituto 
Poligrafico dello Stato per l'aumento del pa
trimonio costituito all'Istituto stesso, a norma 
dell'articolo 2 · della legge 6 dicembre 1928, 
n. 27 44, e conferito poi all'Istituto medesimo 
con l'articolo 6 del decreto legislativo del Capo 
Provvisorio dello Stato del 22 settembre 194 7, 
n. 1105. La suddetta somma verrà iscritta nello 
stato di previsione della spesa de] Ministero 
del · tesoro, per l'esercizio 1950-51. l 

Art. 2. 

.All'onere derivante dal disposto del prece
dente articolo l sarà fatto fronte con corri
spondente aliquota delle entrate di cui alla 
legge 4 novembre 1951, n. 1197, concernente va
riazioni allo stato di previsione dell'entrata ed a 

ridurre i costi unitari di produzione ed a realiz
zare una gestione più economica dell'Azienda». 

Lo Stato si assicura una costante, tempesti
va ed econom·ica fornitura di tutti i valori e di 
tutti gli stampati occorrenti con quella garanzia 
di. pre·cisione e sicurezza che solo un'organizza-· 
zione controllata può assicurare. 

V ALMARANA, relatore. 

quello della spesa di vari Ministeri ed ai bilanci 
di talune aziende autonome per l'esercizio 
1950~51 ( 4° provvedimento). 

Art. 3. · 

La sovvenzione del precedente articolo l 
viene esentata dalla trattenuta del 4 per ogni 
mille lire fissata dal n. 4 del titolo V, dell'alle
gato F, alla legge 17 luglio 1951, n. 575. Come 
del pari vengono esentati dalla predetta trat
tenuta tutti i pagamenti dello Stato all'Isti
tuto Poligrafico dello Stato. 

Art. 4. 

Il Ministro del tesoro · è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle variazioni di 
bilancio occorrenti per l'attuazione della pre
sente legge . 

Art. 5. 

La presente legge entrerà in vigore nel giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nèlla Gazzetta Ufficiale. 




